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- PARTE SPECIALE I -  

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
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I REATI DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

1. I reati della salute e sicurezza sul lavoro richiamati dall’articolo 25 septies del 

d.lgs. 231/2001 

Omicidio colposo (Art. 589 c.p.) 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è 

della reclusione da due a sette anni.  

Se il fatto è commesso nell’esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta  una speciale 

abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena è la reclusione da tre a dieci anni.  

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si 

applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, 

ma la pena non può superare gli anni quindici.  

Lesioni personali colpose (Art. 590 c.p.) 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la 

multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è 

gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 

500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.  

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell’esercizio abusivo di una professione per la quale è 

richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena per lesioni gravi è della 

reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a 

quattro anni.  

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 

commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, 

limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o 

relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale. 

 

2. Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del D. Lgs. 231/2001 
con riferimento ai reati in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero astrattamente 

esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’articolo 25-septies del D. Lgs. 231/2001. 

Di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro: 

 Adozione delle misure previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ex 

D. Lgs. 81/08 e gestione degli adempimenti previsti. 
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3. Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione del rischio reato 

Per ognuna delle attività sensibili identificate sono stati individuati i sistemi dei controlli e i presidi in essere a 

mitigazione dei rischi reato in riferimento ai reati sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro: 

 

 Adozione  dei documenti di valutazione dei rischi 

 

 Definizione di un il piano generale di emergenza e di evacuazione 

 

 Registrazione e documentazione delle attività obbligatorie per Legge e/o previste dalle normative 

aziendali deve essere puntuale, con particolare riguardo alla predisposizione del piano di 

valutazione dei rischi per la sicurezza ed alla effettuazione delle riunioni periodiche previste a 

livelli diversi a seconda dei temi trattati e dei partecipanti coinvolti 

 

 Procedure per assicurare che le competenze tecniche ed i poteri necessari per la verifica, 
valutazione, gestione e controllo del rischio e dei ruoli, compiti e responsabilità assegnati siano 
conformi ai requisiti di Legge e formalmente definiti in coerenza con la struttura aziendale 

 

 Processi di formazione, informazione e addestramento effettuati in modo continuativo tramite 
l’effettuazione di corsi dedicati - in relazione ai rischi generali e specifici presenti sui luoghi di 
lavoro - sia agli utilizzatori delle dotazioni personali di prevenzione / protezione che ai responsabili 
ai vari livelli per la sicurezza e l’ambiente 

 

 Monitoraggio continuativo della conformità agli obblighi di legge e delle normative aziendali, 
attraverso la programmazione ed effettuazione di verifiche interne su sicurezza ed ambiente 
opportunamente diffuse e documentate (con indicazione di: eventuali criticità emerse - azioni da 
intraprendere - tempi di attuazione - responsabili della loro attuazione) 

 

 Installazione di presidi antincendio 

 

 Adozione di strumentazione e attrezzature di lavoro con omologazione CE 
 


